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Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino
Chiediamoci: a chi è predicata la conversione? Al popolo di Dio che abita nelle tenebre, in regione e ombra di morte. Come viene predicata? Manifestandosi il predicatore come luce purissima di verità, carità, speranza. Chi è il predicatore che annuncia la conversione? Ecco cosa rivela la profezia di Isaia: “Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti” (Is 9, 5-6). Chi predica la conversione è Dio stesso. È il Dio che è nato per noi, facendosi carne nel seno della Vergine Maria. Gesù non è uno tra i moltissimi profeti che sempre il Signore ha mandato per invitare il suo popolo alla conversione e alla fede nella sua Parola. Questa volta il Signore manda il suo Figlio Unigenito fattosi vero uomo per la nostra redenzione e salvezza. Questa verità è così rivelata nella lettera agli Ebrei: “Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato (Eb 1,1-4). A cosa ci dobbiamo convertire? Alla purissima verità che Gesù farà risuonare da questo istante e fino al giorno della sua gloriosa ascensione al cielo. Come ci si converte? Lasciando tutte le altre parole fin qui ascoltare, anche se santissime, anche se purissima Parola di Dio, e accogliendo ogni Parola di Gesù. La volontà di Dio oggi è la Parola di Gesù. L’obbedienza a Dio passa per la parola di Gesù. Il culto da rendere a Dio è la nostra vita secondo la Parola di Gesù. Abramo deve cedere il posto a Cristo e con Lui Isacco, Giacobbe, Mosè, Giosuè, tutti i Profeti e tutti i Sapienti che finora hanno fatto ascoltare al popolo la vera Parola di Dio. Quella Parola deve oggi ricevere il suo compimento nella Parola di Cristo Gesù. Ormai Dio non ha altre Parole se non quelle di Gesù. Ecco perché la conversione è strettamene legata alla fede nel Vangelo. Viene il regno di Dio e senza conversione alla Parola di Cristo Gesù in esso non si entra. La conversione è di necessità di vita eterna.
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 
Come esempio di vera conversione sono Andrea, Simone, Giacomo e Giovanni. Essi ascoltano la voce di Gesù, lasciano tutto: padre, barca, mare, lavoro, mestiere e seguono colui che li ha chiamati per farli pescatori di uomini. Loro sono pescatori di pesci. Il Signore li farà, li creerà, con la sua onnipotente grazia per opera dello Spirito Santo, veri pescatori di uomini. Ma anche colui che si converte e crede nella sua Parola, dallo Spirito Santo per la onnipotente grazia di Cristo Gesù, è creato nuova creatura. Muore la vecchia natura, ne viene creata una nuova. Questa nuova creatura rimarrà nuova finché rimane nella purissima fede in Cristo con obbedienza ad ogni sua Parola. Se non rimane nella Parola, si separa da Cristo e dallo Spirito Santo, di nuovo la vecchia natura riprende il suo posto con più virulenza di prima. Ecco come l’Apostolo Paolo dichiara spazzatura il suo passato dinanzi alla sublimità di Cristo Gesù: “Se qualcuno ritiene di poter avere fiducia nella carne, io più di lui: circonciso all’età di otto giorni, della stirpe d’Israele, della tribù di Beniamino, Ebreo figlio di Ebrei; quanto alla Legge, fariseo; quanto allo zelo, persecutore della Chiesa; quanto alla giustizia che deriva dall’osservanza della Legge, irreprensibile. Ma queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti (Fil 3,4-11). Oggi dobbiamo confessare che si sta ritornando non nella Parola dell’Antico Testamento, ma addirittura nella Parola prima dello stesso Antico Testamento. Stiamo tornando alla parola dell’uomo e per di più di un uomo che neanche crede in un qualche Dio, perché ateo e senza alcuna luce soprannaturale. È questo pensiero del mondo che sta distruggendo tuttala nostra purissima fede. La Madre di Dio ci salvi da questa immane catastrofe.                       22 Gennaio 2023
